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IL SINDACO del basket, Walter Veltroni, lan-

cia la sfida al futuro: «Questo è l’anno del

grande salto». Più di Mike D’Antoni e dei suoi

Phoenix Suns, ospiti in città e alla presenta-

zione del campiona-

to numero 85, è pro-

prio il primo cittadino

dell’Urbe a segnare il

primo canestro della stagione. A
farglionoridicasa insiemeaGian-
ni Petrucci, in una città che ha as-
saggiato la Nba con l’amichevole
dell’altra sera tra Lottomatica e i
“viola”guidatidaSteveNash,Vel-
troni ha giocato in contropiede
mettendoilditonellapiaga.Anco-
rasenzaRai,checontinuaadigno-
rarlo e lo relega al televideo, ma
conunaprimasceltaNba(Andrea
Bargnani) e con freschi numerida
record (1200 ore di tv, 1.2 milioni
di biglietti e 8 milioni di appassio-
nati),per ilbasket italianoèarriva-
to il momento di decidere cosa fa-
re da grande. Ossia di puntare de-
cisamente a far da capofila agli al-
tri sport, quelli che vivono nel co-
no di luce riflessa del dio pallone.
«Una disciplina allegra, serena,
senzaviolenzaeconunpo’dipoe-
sia, giustiziata troppo spesso dalla
dimensione muscolare dello
sport di oggi»: la fotografia è scat-

tata ancora da Veltroni, che al
basket è legato al punto da infilar-
lo anche nelle pagine del suo pri-
mo libro.
Di fronte a Bill Russell che è stato
un campione Nba proprio men-
tre gli Usa vivevano l’epoca del
suoamato JFK,Veltroniha lancia-
to il manifesto dei canestri 2007
che il movimento - nelle persone
del presidente di Lega, Enrico
Prandi, e del numero uno della
Fip Fausto Maifredi - ha accettato
e sottoscritto. Costruirenuovi im-
pianti per le periferie, coinvolgere
sempre più i ragazzi e appassiona-
re i genitori, declinare al futuro
verbi e progetti senza dimenticare
però - ancora Veltroni dixit - che
«se il basket fa il salto, anche la tv
lo deve fare», e non si riferiva cer-
toaSkychehaunacoperturastre-
pitosa di campionato ed Eurole-
ga. Si comincia per incisooggi alle
12 con Cantù-Treviso, con i verdi
campioni d’Italia che trovano
Pierluigi Marzorati, anni 54, di
nuovoincampoa15annidal riti-
ro per attraversare da giocatore
cinque decenni di pallacanestro.
Si ricomincia soprattuttodallapa-
ce scoppiata tra Lega e Fip, con
una nuova convenzione trienna-

le. Il basket italiano che vuole fare
il salto di qualità ha un obiettivo
molto più concreto e vicino, gli
Europei 2007 in Spagna, dove si
staccano i biglietti per Pechino
2008. «Dovete andare a Pechino,
la pallacanestro non può non an-
dare alle Olimpiadi» ha detto
GianniPetrucci,enonc’è statobi-
sogno di aggiungere molto. Si ri-
parte da 18 squadre, un contratto
triennale rinnovato con Sky e
uno con Telecom per lo strea-
ming delle partite internet su Ali-
ceOnTveRossoAlice.Nonbaste-
rà a strappare ragazzini al pallone
calciato,maparlandodipiattafor-
me, non è niente male.

Champions League
Squalificati Grosso e Ibrahimovic

La commissione disciplinare dell’Uefa ha
squalificato per due giornate l’interista Gros-
so e per una il compagno di squadra Ibrahi-
movic. I due sono stati espulsi durante la
partita tra l’Inter e il Bayern di Monaco.

Pallavolo
Serie A1, Padova-Cuneo 1-3

Cuneo ha espugnato il campo di Padova nel-
l’anticipo della sesta giornata del campiona-
to maschile. I piemontesi si sono imposti
per 3-1 (25-22, 29-31, 25-22, 25-18).

Baseball
Finale scudetto: a Rimini gara 1

La Telemarket Rimini ha vinto gara 1 delle fi-

nale scudetto in casa delle Colonie di Ma-
remma Grosseto, con il punteggio di 3-2.

Razzismo
Inchiesta Uefa sui tifosi del Benfica

La confederazione europea ha aperto un'in-
chiesta sui presunti insulti razzisti rivolti dal
pubblico del Benfica ad alcuni giocatori del
Manchester Ut nel corso del match di Cham-
pions giocato il 26 settembre a Lisbona.

Motomondiale
Melandri con Gresini anche nel 2007

Marco Melandri correrà con il Team Honda
di Fausto Gresini anche nella stagione 2007.

Diritti tv
A Mediaset Juve, Genoa e Napoli

Mediaset trasmetterà in diretta via digitale
terrestre tutte le partite esterne di Juventus,
Genoa e Napoli.

Michael Schumacher in azione sul circuito giapponese di Suzuka Foto di Franch Robichon/Ansa-Epa

■ AlGirodell’Emiliahatrion-
fatoDavideRebellinmailvero
protagonista è stato Paolo Bet-
tini alla prima uscita ufficiale
in Italia con la maglia iridata
seppure velata dal dolore per
la recente scomparsadel fratel-
loSauro. Unapplauso lo hase-
guito per tutta la corsa che ha
visto ilviaconunminutodisi-
lenzio in rispetto dell’iridato,
un unico grande abbraccio da
Cento a San Luca.
«La maglia che porto mi ha
spinto fino qui ed anche la
mia famiglia è stata determi-
nante per questa scelta nono-
stante il lutto” ha detto Bettini
dopo aver messo il piede a ter-
ra al primo duro passaggio sul
San Luca.
Al via tanti nomi importanti
tra i quali molti azzurri, grup-
po di 159 partenti sterminato
dalle salite del Monzuno ma
soprattutto dalle 4 del San Lu-
ca che hanno scritto l’ordine
d’arrivo solo fino al 49˚ posto.
Tra i più combattivi Schleck
(vincitoredell'AmstelGoldRa-
ce e della tappa dell'Alpe
d'Huez al Tour,) ed i giovani
Sella e Nibali che alle ascese fi-
nali hanno ceduto il passo ai
fuoriclasse e scatenati Rebel-
lin, Di Luca e Di Grande scri-
vendo in quest’ordine il podio
dellacorsabolognesecosiddet-
ta di San Petronio. Appena giù
dal podio, a una manciata di
secondi, presenza a sorpresa
deigiovaniAnzà,RiccòeSimo-
ne Masciarelli dopo 196.6 km
ad una media alta di 39.9
km/h nonostante il dislivello
complessivo di 1250 metri
con punte al 18%. Inevitabile
dunque una volata a ranghi ri-
strettial terminedellaqualeRe-
bellin ha preceduto Di Luca e
Di Grande. «La condizione è
buona ed ora guardo al Giro di
Lombardia» ha detto Davide
Rebellin «il Giro dell’Emilia
non lo si inventa, è selettivo e
bisognaaverelegambe».Dani-
lo Di Luca invece, ha precisato
che «è stata la prova generale
per il Lombardia e la squadra
ha funzionato bene».
Stamattina (partenza alle
10.50) si corre il Gran Premio
BeghelliaMonteveglio (inpro-
vincia di Bologna).
 Laura Guerra

Basket, si riparte
Via al campionato
del «grande salto»
Presentato a Roma, comincia oggi alle 12
Assist di Veltroni: «Uno sport che ha poesia»

LO SPORT

■ Ancora una medaglia persa
all’ultima stoccata. La scherma
italianasaluta iMondialidiTo-
rinoconun terzoposto nel fio-
rettomaschilea squadrechela-
scia l’amaro in bocca. Contro
laGermaniadovevaessere fina-
le e invece, complice un arbi-
traggio non impeccabile che
hafattosaltare inerviaSanzoe
compagni, l’Italia si è dovuta
accontentare della finalina per
il bronzo. «Il rammarico c’è,
nonci sonodubbi - commenta
il presidente della Federazione
italiana di scherma Giorgio
Scarso - ma resta comunque la
soddisfazione di aver centrato
unaltropodio».L'Italiacièsali-
ta per sette volte e sempre gra-
zieal fioretto,nonostantelade-
lusione Cassarà e Sanzo nelle
gare individuali e il tradimento
nella gara femminile a squa-
dre, conclusa al secondo posto
per un errore nella stoccata fi-
nale. Male le altre discipline:
dalla spada, che nella gara ma-
schile a squadre si è fatta elimi-
nareaiquartidall’Ungheria (al-
l’ultimastoccata), alla sciabola,
che ha patito l’infortunio di
Montano e le polemiche per
l’allontanamento del ct Bauer
a due mesi dal Mondiale. «Ci è
mancata un po’ di fortuna in
certe circostante - è l’analisi di
Scarso-mentre inaltreoccasio-
ni avremmo dovuto essere più
calmi». Una di queste è stata
proprio la semifinale di ieri po-
meriggio,gettataalventoalmi-
nutosupplementaredopoesse-
re stati rimontati dai tedeschi.
Colpa anche della brutta rea-
zione nei confronti dell’arbitro
diSalvatoreSanzo,chehafatto
temere il cartellino nero per
l’Italia. Tanto che la Federazio-
ne, non ha comunque gradito
il suo comportamento: «Il ri-
spetto delle regole e degli arbi-
tri deve essere un pilastro della
nostra immagine», sottolinea
Scarso, che si consola con l’oro
diMargheritaGranbassi, la sor-
presadiquestoMondiale insie-
meall’argentodiAndreaBaldi-
ni.Ed è proprio da questi due
giovani,edal recuperodegli at-
leti che hanno deluso sotto la
Mole, che l’Italia deve ripartire
per l’inizio delle qualificazioni
alle Olimpiadi di Pechino.
 Edoardo Gabrieli

F1 Dopo il Giappone
ultimo Gp in Brasile

Schumi-Alonso
sfida infinita
per il Mondiale
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CICLISMO Applausi
a Bettini

A Rebellin
il Giro
dell’Emilia

■ di Salvatore Maria Righi

SCHERMA Chiusi
Mondiali di Torino

Un altro
trionfo
sfiorato

■ Stamaneha preso il via alle 7 il
Gp del Giappone. Che può anche
essere decisivo per il mondiale, se
Schumacher, partito secondo die-
tro a Massa, dovesse vincere e
Alonso non classificarsi tra i primi
otto. Lo spagnolo, nel corso delle
proveufficiali,hafattosegnareso-
lo il quinto tempo, preceduto an-
che dalle due Toyota di Ralf Schu-
machereJarnoTrulli.Chemonta-
no, come le Ferrari, le gomme Bri-
dgestone. Che a Suzuka, pista di
casa, dunque volano più che mai.
«Guidare su questa pista con una
Ferrari così perfetta è semplice-
mente meraviglioso», le parole di
Schumi. Che oggi, se tutto doves-
se filarenelmiglioredei modi,po-
trebbe dunque conquistare l’otta-
vo titolo mondiale, siglando una
carriera irripetibile. «Siamo più
lenti sul giro singolo, ma confido
nelle gomme Michelin della mia
Renault sulla lunga distanza», ha
però ribattuto Alonso. Insomma
Fernando da Oviedo ha tutta l’in-
tenzione di rimandare la partita
decisiva all’ultima gara, prevista
inBrasile il 22 ottobre. E stamane,
prima delle 9 ora italiana, saprà se
lasuasperanzaè fondataomeno.
 lo. ba.
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